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il più diffuso della Città e Provincia 

PKEZZI D'ABBONAMENTO 
^ ^ ^ > A r m o L« 1 ^ ""^^^^M 

Coloro che pag-heraano rabboiiameuto ann\io 
entro il 15 Febbraio «896 

concorrflTanno ftd un terzo pramio, che verrà esttatto 
il g-iorno 17 Febbraio negli UfQui di Ee»ìaaiono. 

Il Tee'al9 consiste m 

^ © r ^ l a l © €l86 © a f f é 
per 6 jiersone 

È format© di H) pezzi m porcellana opfica, deco­
rata con splendidi disegni in azzurro BÌumato. 

U fobarei ó purts in porcellana opaca, decorato con 
molto buon gusto. 

Detto regaio, elegantiBalmo, di aolida durata sarà 
gratUto a qualunque -^^mon^ fiiTorita dalla sorte. 

NB. Allo estrazioni poti anno mtervenu-e tutti 
quegli abbonati die Io desideiaseero. 

A. tutti i nostri abbonati annuali, sómeatrali e t r i ­
mestrali che pag-heranno l'importo 

entro ì\ 45 Febbraio 1896 
daremo in dono, per la durata dell' abbonamento, \\ 
g-iornaifl ìiluetrato 

U SClEMZà PBàTÌCA 
[COSE UTILI 15 POCO NOTE) 

che BÌ pubblica in faseioolì di !6 pagine ogni mese 
a lloma. 

% ima i-aceolta dMnvfcazionì, scoperte, prooedimonc! 
e formolo m.Qiifìtn% in relazione allo Scienze, alle Arti, 
allo Industrie, all' Igiene, alla Vita pratica della città 
e della campagna. 

L'abbonamento allo CO&K HTIU H POCO NOTB costa 
per il pubblico lire 5 annuo. Per una fortunata comi 
binazione da noi fatta cogli editori, siamo in grado 
di offrirlo gratuitumento ai nostri naBOciatl. 

COSE u'ni-r s POCO NOTE è atihssiaìO in ogni fanii-
glia, poiché non BOIQ gli studiosi, ì professionisti, i 
tecHici, gli agricoltori o i commercianti — ma ben 
anco ie signore e i giovinetti dalla lettura di esso 
ne traggono profitto e diletto. 

A fine d'anno -viene regalata la copetttna che r i ­
unisce le dispense in un boUiBslmo volume. 

NOSTRO SERVIZIO TELEURAli'ICO 

Qyerra d'Africa 

Galliano salvo!.. Ed ora? 

ad Ada-Agamus 
Adagamus, 30 

Alle sei porr,, o n'iii.to \i b,it-
tayliotie Gallinid, pai'tilo stu-
maiie dalle viciinnj/c di Hmisea 
ove 'm-t,in-a cni diluito i'iutei'o 
esercito scioauo. 

Bai'jtieri gli messo incontro 
ad un'oi'a dal cauipo, portando 
il plai.so d.-l Ko e della Patria 
agli ufficiali 0 soldaii bianchi e 
neri, mirabili pur spirito e con­
tegno. 

Galliano ha lo arali, le nm-
nizioni ed il bagaglio. Kra ac­
compagnato da un sotto-capo 
di Maconuen. 

Grande ontusiasmo al cani])o. 
Le truppe rosero gli onoii mi­
litari ai baitaglione Galliano. 

X 

Re a Baratieri ed a 

Ieri, (ino a iiolte inolti'ata, preoccupa­
zione suprema degli animi, posaiamo dire 
HI lutta Italia, era la sorto risi'i'vata a 
Galliano e alla sua schiera di prodi. 

J,e condizioni pitliiile, non che il giuro 
dinanzi alla Croce non parevano garanzie 
bastanti contro i pericoli di una ferie man­
cata. 

No: la lede non fu tradit i . Si erano 
giudicati gli scioani più barbari di qliello 
1 he sono: sotto questo aspetto ci siamo 
li ovali dalla parte del torto: oggi, come 
oggi, gli -cio.ini hanno diritto di [ugnarsi 
di noi, come (pielli •be si inostrar,jno mi­
gliori (Iella lain.i, che noi avevamo loro 
latta. , 

(jalbiino è salvo, 
Jlia non si ecceda nei calcoli dei senti­

mento: bisogna tener conto nnche ni quelli 
dell'interesso, della situazioni niilitare-po-
lilica 

La dilesa di Macallè, senza esagerarli, fu 
pagina da epopea. 

Galliano, si '•arh detto sotto la tenda 
del Negus e nei discorsi degli scioani, non 
è Cirio ijno.iolo trai soldad d'Italia, come 
non fu solo il Toselli. 

E i! dirlo è conforme a! vero. Allo spet­
tacolo di un harbiii'6 eccidio,'quanti e 
quali non sarebbero stati i vendicatori? 

Sono (orse comparse oa teatro lo l'orti 
I colonne di Barattieri, te colonne volanti 
I di Albcrtono, di Arìmondi? Non c'è l'orse 
1 

una lliilia. gelosa del suo onore' rìoUe sue 
Iradizioni, delia sua ijdoria? 

Ed ora? 
L'avvenire, forse assai prossimo, ci (liri\ 

se le tradative di pacn appcodoraiiiio ad 
una couclusionc. 

[t'rattant i non offuschiamo con sinistri 
presagi questo quarto d'ora «li aperta e-
sultan^a. 

Certo se una pace (»s,se possibile, que­
sta non si farà ohe a niaggioi lustro della 
bandiera italiana, e colla piena tutela de­
gl'italiani interessi. 

D i m o s t r a z i o n i pen- Ga l l i ano 
Roma, 30 

La notizia detta liberazione di Galliano fu 
accolta nei teatri oi ni altri ritrovi pubblici 
con e,vultaji4a. 

Fu suriuata la marcu reale fra gli applausi 
e gli evviva a Galliano e all' eserciio. 

Cagliari, 30 
AI Teatro del Circo avvonue uaii dimostra­

zione Ui esultanza per la liberazione della co­
lonna di Galliano. 

Pu suonata la marcia reale fra entusiastici 
avviva all' esercito. 

Pervgia, 30 
La notizia dell'arrivo delia colonna di Gal­

liano ad Ada-AganiUH immediatamente comu­
nicata ai pubblico nei tc-airo vi suscitò gran-
dia-s/mo entusiasmo. 

Fu sospeso lo spetlaenlo. 
Tutti in piedi applaudo ono a Galliano o ai 

suoi eroici compagni dall'Esercito, al Re, al­
l'Italia. 

Furono suonali gli inni reale odi Oaiibakli, 
applaudilissiHil. 

Roma 31 
Telegrammi da Mgdona. Messina. "Verona 6 

Genova uuniinzinno ia not'zia dell'arrivo della 
colonna di Galliano al campo italiano, fu ac­
colta con la viva soddi-ifaZioue'; nei teatri s 
sospesero gli spettacoli acolamuudo vivamente 
all'Esercito o a Galliano. 

X 
N i e n t e n u o v e c h i a m a t e a l le a r m i 

(A. L.) Roma, 30 
V Esfretto stasera oouforma nel modi) piti 

assoluto che finora iioo si è pensato a chia­
mate straordinarie dei militari in congedo. 
Qualora gli avvénìmeilii lo richiedessero, s 
chiamerebbe la secouda parte dell'ultirtia leva 
della olas.'ié 1873, invece di ricorrere a nuov 
richiami. 

Finora però nulla vi è di nuovo. 
L a go la d ì Àflula 

Roma, 30 
he terribili gole di Agula sono stata abban-

lionate dayli scioani. L 
I nostri, dopo io spostamento dell'esercito 

nemico, non possono occuparle per ora, ma 
in caso di bisogno, cioè diclina disfatta deli 
Negui--, potranno occuparle facilmente. 

II Negus, in caso di una seoutltta, non avrà 
Clio due solo vie per ritirarsi, quella per Ma­
callè, che gli potrà essere facilmente sbarra­
ta e quella piti lunga e più disagevole per 
Gondar, ohe è guardala da ras Agos, nostro 
alleato. 

L ' H a r r a r 
(A..L.) . Roma, 30 
Va membro del Governo, interpellato da 

alcuni deputati, ha assicurato ohe l'Harrar 
saia non solò oticupaio ina anaciso all'Italia. 

È sia deciso olla.quei/a riocs regione debba 
essere il compenso per le spese di guerra. 

Dal a stessa fonte venne assicurato che 
tuttj ciò ohe si .sponda ora por l'Africa dovrà 
essere rimborsato dal ^neteico. 

GII se ioau i 
(A. L.) , Roma, 30 
Nelle sfere ulHoiali si giudicane ingiustifi­

cati ifli allarmi di certi Kioruall, compresi 
quelli militari, sulia nuova avanzata degli 
scioani. 

Anzi si osserva che appunto tple avanzata 
eia desiderata da Baratieri. Piti gli scioani 
verranno ionauei e piti facile sarà il compito 
del governatore. Se si «piiigei-anno — cosa 
poco verosimile ^ lino all'Asmara e magari 
[ìlio a Massaua, lauto meglio, Una volta, en­
trati nella corchia delle nostre forllflcazioni, 
ben pochi ne usciranno. U peggio sarebbe 
stato se il Negus non si fosse deciso a sloa-
il'mee da Moliallè o, set si l'osse ritirato nel 
suoi domipii senza combattere. 

Nuovi battafllionl in Africa | 
(A. L.) Romit, 30 
I battaRlinui d'Africa di prossima Ibrraa-

ziouo, ci((> quelli rial i'"' in su, s rnuao for­
niti dai corpi d'esercito di Torino, Milaub, 
Firenze, Roma, o Napoli. 

I .successivi saranno forniti dai cirpi d'A-
essandria, Verona, Boloi^na, Bari e t^alerrao.. 

SI forrneranoo ancìie altri due battagliooi 
di beisanlieri o due d'alpini. 

Filialmente si lerrano pi onte altre quattro 
batterie. 

Le m u n i z i o n i doni! sc ioani 
(A. I. ) Roma. 30 • 
E ormai positivo che gli scioani non hanno, 

che da Eifl a 00 cartuccie per furile, né pos­
sono rifornirsi. 

Dato adunque che abbia luogo una grande 
batiaglia, le toro niunifooni si esauriranno in 
un giorno. 

X 
Obbl igaz ioni del T e s o r o 

(A. L.) Roma, 30 
II ministro del Tesoro ha emesso in questi 

giorni per di'ci milioni di lire in obbligazioni 
ilei Tesoro. 

X 
A t t e n t a t o a l l a v i ta a l r e di P o r t o g a l l o 

Liibona, 30 
Mentre iersora il re, in vettura scoperta, 

lieoirava ai Jpalazzo, un operaio nnarohìoo 
lanciò del sassi contro la vettura. Uno di que-
-ti colpi un aiutante di campo, che saltò a 
terra immediatamente, per arrestare l'aggres­
sore. Questi allora gridòt viva la rivoluzione 
sociale, la seguito a tale attenlato il re fu 
oggi oggetto di numerose dimostrazioni di sim-
pfjtia. 

Appl icaz ion i de l l a s c o p e r t a Rootgoi i 
Berlino, 30 

La Reì'clisanzeiger nim mzw. che il Jtóini-
stro della Guerra, in seguito ad un rapporto 
ilell' Istituto ironeriale flsioo teooioo, fece vari 
esperimenti sulla scoperta di Uoatgen per ten­
tarne dello possibili applioazioui alla chirur­
gia militare. Da una sene di fotogrammi, fatti 
M-coado quel sistema, risultò la riproduzione 
precìsa dello lesioni nelle ossa per colpi d'ar­
ma da fuoco e si potette riconoscere eoo sicu­
rezza il punto preciso ove il proiettile è si­
tuato. 

Gli esperimenti si continueranno in propor­
zioni più vaste. 

Il b a t t e s i m o di Bor i s . 
Sofia, 30 

Sì assicura che è atte.so come imminente il 
ritorno del maresciallo di Corte Poras, che da 
l'arigì si sarebbe recato a Pietroburgo per pre­
sentare allo czar una lettera di Ferdinando, 
pregandolo ad e.ssbre padrino del battesimo 
Ortodosso del principe Boris. 

P e r il t r o n o A u s t r o U n g a r l e o 
P'Ienna, 30 

La PoUUiche qualilica puerili invenzioni le 
voci diffuse da alcuni giorivili nazionali el 
esteri sul preteso progetto di inoiificare l'or-
d uè di successione al trono Austro-tJngarico. 
Rileva poscia le sconveniente di simili voci 
tendenziose, specialmente rasserzione che il 
ministero degli esteri abbia scambiato iii pro­
posito una corrispondenza coi rappresentanti 
delt'Austria-Uugberia all'estero, concludendo • 
essere questo un insipido tentativo di pro­
vare una menzogna con un'altra menzogna. 

L a s q u a d r a o l a n d e s e 
' Aia, sa 

[ja divisione navale, composta de la coraz­
zate PUthcin e Horienaer e com»ndata dal 
eiipitano di vascello Vauvaning, intripren larà 
coi 1 febbsaio un viaggio di due mesi nel 
Mediterraneo, locolieri" rari porti Uaiiani e 
siranleri ti-acui Malta, Venezia, Pota e Trieste. 

Al la C a m e r a U n g h e r é s e 
Budapest, 30 

Camera dei deputati. — Dòpo una, vivace 
discussione, durata v;jri giorni e provocatii 
dalla scoperta d'ingerenza del Borsod in affa­
ri relativi al.e'feVrov'ie locali, la Camera ap­
provò, quasi alla unanimità, là proposta dì 
Csaky, aÌ3oettatl» dal govorno, la quale stabi-^ 
Ilice che né' funzioìiari pubblici, né deputati; 
debbano pirteeipare alle'ferroviarie. 

Laproposta Biutba, che nomina una com­
missione per esaminare i singoli (lasi d'lu-
coinpalibilltà, e allre prop.isle della opposi­
zione, combattute dal eovernu, vengono ' re­
spinte. 

Vaci smentito 
Pieh'olmrgo, 30 

L'Agenzia ''ussa è autorizzata di dichiarare 
che le voci sparse d.i alcuni giornali esteri 
riguardo 1 protesi progetti .sulla divisione 
tlella -i'urchi.i ovvero alleanza russo-turca, 
uoii hanno òassUn fondamento. 

PidrolìUrso,^ 30 
Il Journet/ de Saint Pelersbourrj scì-ive." 
Taluni organi della stampa estera ^iHYf,pvo 

in questi uitiini tempi delie notizie altamente 
fantastiche, feiidenfì unicamente ad eccitare 
a sorpresa ed annunziando ora il progetto di 
una divisione dell'impery ottomano, ed ora 
l'alleanza tuico-russj. 

Il giornale soggiunge: 
Occorro dire che tutte queste voci non 

hanno il mimino fondamento. 

Gli avvenmenti d'Africa 

Il Telegramma di Pmberto 

e d , £& CS-^ l l la ia -O, 
Roma, 31 

S. M. li R ^ ha d i r e t t o il seguet i te 

(lispaoaio al gene ra l e B a r a t i a r i g o v e r ­

na ture d e l l ' E r i t r e a ad Adigt'iit; 

« Nel fausto momento m cai il va-

loro.so presidio di M^uaìJè .si rioou-

g iunge alle t r u p p a d 'Afr ica , godo con-

ferinare la mia lidiicia a ìoi e i ai suoi 

soldat i e la prego oontiegnars a! t e -

n a n t e colonnello Gal l iano il segaeji ' le 

dispaccio: 

Al tenenle-colùttuetlo Galliano, 

« L ' I t a l i a ed io abhmtno ass is t i to 

eoa ansiosa ainmiraxio.'io al la e ro ica 

condot ta di Lei e dei suoi de^ni coni-

pagii! ne l la dii'e-a dal furt? di l^a-

kalle , ed ai nostr i voti per la loro 

sa lvezza h a n n o pa r t ec ipa to quant i ono ­

rano ia discipl ina ed il va lore . 

« Ccn p a n gioia e soddisfazione sa­

lu to oggi in nome dell t Nazione e 

del l 'Eserc i to il felice r i torno di Lei 

e del t uo f)attao:h(ino fra le iìle delle 

mie t ruppe d 'Africa. 

« Al sacTifioi l u n g i m e n t e du ra t i ed 

ai furti esempi di v i r t ù militari s ia 

di premio la r iconoscenza delia pa­

tr ia il pensiero del ben compiuto do­

vere . » UMIÌRRTO 

X 

T r u p p a in v i agg io 
Suez, 31 

Proveniente da Napoli è proseguito stamane 
per Massaua il Perseo col ooloiinollo Diboc-
cird col 18- e 20' battaglione r,interia d'A­
frica comandali dai maggiori Olivier,i e To­
scani con quadrupedi, munizioni e provviste. 

La r ivo luz ione a K a r t n m ? 

Parigi, 30 
Si h i dal Cairo che il di»piiccio della Pal-

mah Gazzette, relativo alla rivoluzione a 
Kartum Onora non è confermato. 

Oicesi soltanto che dei disordini scoppiarono 
al sud di Kartum, e le truppe del K.ilif,i po­
terono finora reprimerli. 

La b o r s a 
Neio York, HO 

871|4 171)2. Prezzi'Invariati. 
X 

ON ANEDDO'i-O SU MENELIH 

Lo tog'iaino dai rapporti dell'Antonelli, de» 
quali abbiamo riferito ieri alcune p'irti inle-
rossanti. 

15 da ilcordare, che il prestilo fatto con la 
Banca Nazionale, non solo pesava su Meue-
lli come un disonore; ma aon lo «apaeitava 
pel paganaento degl'interessi. Prestito per luì 



importava tanto dover restituire, quanto si 
era ricevuto. 

Ed ora lasciarao la parola all'Antnnellì ; 
Parlai delle miniere d'oro del Tallegà, e 

come sarebbe stato urgente di mandara là 
ingegneri itaiiao! esperti, ohe avrebbero forse 
potuto scoprire un vero tesoro per l'Etiopia, 

Non mancai, in quella circostanza, di ri­
cordare all'Imperatore ohe l'Italia, in forza 
appunto dell'art. 17 del trattato italo-etiopico 

.cercava d'impedire ohe il Talleg.^ .intrrisse in 
altra sfora d'influensa, e concludendo dicendo 
«he bisogna far presto perchè, se 'n Etiopia 
si caninaina a passo di mulo, in Europa si va 
col vapore e coll'elettrioità. 

li'imporatore rispondeva : si sarebbe occu­
pato .seriamente del Vallegà. Soggiunse poi 
parlau'lo a scherzo : Quando quelle miniere 
'daraimo molto oro, farò io dol prestiti all'I­
talia e metterò del danaro a frutto nelle ban­
che italiana. Adesso ho capito come può frut­
tare il danaro. E con q^uost'ultima frase al­
ludeva agli interèssi del prestito fatto daMa-
konuen. interessi che ancora non lo persua­
dono. 

X 
UN ANEDDOTO DI FELTER-

A proposito t ieiJ 'ai tàr. i iBii ' nomo gli ul-
timi_ ^fvenimenti vanno rendendo molto po-

tpolare, si racconta ; 
Un giorno, il Felter, in una delle suejgite 

in Italia, sette e otto anni fa, ebbe occasione 
di dar dell'asino al sindaco di Sant'Eufemia, 
iin paese vicino a Brescia. 

li sindaco lo denunciò per offesa a un pu. 
Wico ufficiale nell'esercizio delle sue funzioni. 

All'udienza di Felter si difese cosi : 
Tutti parlano di Garibaldi chiamandolo il 

leone di Caprera di Verdi dicendolo il cigno 
di Bussato della Russia intiera colla metafora 
l'orso del Nord e non potrò io parlare del­
l'asino di Sant'Eufemia? 

L'uomo di coraggio, è anche un uomo di 
spirito. 

I danari di ienelik 
S o l u z i o n e l u d i s p e n s a b i l e 

Ecco lo scritto aeW Opinione, a cui al-
ludevana i nostri dispacci di ieri. 

Un egregio amico ci scrive : 

« Fate un pò i conti addosso al iiemioo, 
perchè può risultarne un elemento es.senziale 

' pel giudizio sulla nostra politica africana e 
pel Qittil faciendun risolutivo. 

« Tutt' insieme i nemici hanno oinquanta-
iiiiia fucili le ieri sì esagera; — e sono fu­
cili abbastanza huoni che so io Europa si 
possono avere a 10 lire I' uno, ad Aototo.deb­
bono avere costato il doppio, sicuramente. 
Dungue: parecchi milioni. E più ràilioni al­

taleno per munizionamento bisogna aggiiin-
gerli ! Tralascio i cannoni a tiro rapido o 
Do.i, e le mitragliere. 

Una parte almeno de'raulelti numerosissimi, 
• de' quali il campo scioano è fornito, ai sono 

dovuti comprare ; e, a dir pochissimo, biso­
gna aggiungere altri due in tre milioni. Ne 
volete aggiungere, calcolando le cose nel 
modo pili misero, altri tre o quattro pei maa-

' lenimento di tanta gente e di tanti animali, 
per tanto tempo ? 

« Ln nave Che è partita da Marsiglia, per 
lo Sotoa, si sa ohe porta un carico di oltre 

- tre milioni ì Nessuno dà o manda . ei begli 
occhi della regina delle regine abissine. Nes­
suno dà 0 manda, per cambiali Ormate dal 
Re dei Re degli etiopi. Ciò che in Europa ce­
sta due, li, per lo meno, si fan pagar quat­
tro. Ai tesori raccolti da Menelik credo poco. 
Ebbe un bisogno di un prestito dall' Italia ; 
r ha pagato ; e sta bene. Ma, insomma : se a 
noi questa campagna costerà tre, a Menelili 
costerà uno; e si tratta di cifra molto grosse. 

« Domando dunque; i milioni, ohe anche a 
dozzine sono stati necessari, prò manilius, a 
Menelik, chi glie li ha forniti? 

« SetiM voler approfondire le ricerche, ne 
restandomi al fatto, che non può essere con­
troverso, mi pare che quefU questione lì, a-
perta in Africa, è un fianen oeli'Italia soo-
verto, e nel quale, cbiunque, per mezzo di 
Menelik, quando gli aggrada' può fa a delle 
prefonde trafìalture. 

« In consogucBza. impedir ciò, coprire quel 
fianco, è oggi obbligo di politica, non africa­
na,; ma di politica nostra interna e interna­
zionale. É obbligo di conservazione. Ed è un 
problema, la cui soluzione nqn può, non deve 
essere rilardata. 

«Come risolverlo? Non sono in grado di dire. 
Dico soltanto, cha la questione di un limite 
più in là 0 più in qua, nel Tigre, mi,sembra 
secondaria. L'essenziale è, se vogliamo restare 
in Africa, è di impedire che col braccio di Me­
nelik, altri, quando gli piaceola o gìcivì possa 
ferirci. Magari tornerei al Mareb, purché il Re 
della Soioa sta posto, di fronte a noi, in con­
dizione oifedsiva, 

E se questo non fossa possibile, mancandoci 
ó lì 11 modo o qui i necessari mezzi, allora 
non ci rimarri-bbo altro savio partito se non 
quello d' imitare gì' inglesi, dare una solenne 
lezione al nemico, ma solenne, e lasciare l'A­
frica. 

X 

• Quanto più grave è un argomento, tanto 1 
più ci piace che sin discusso diligentemente 
da ogni punto di vista. Il concetto da far pre­
valere, già dioon'mo, non deve essere il cón-
celto nostro o quello di un altro ; della mag­
gioranza 0 dell'opposizione, dell'on. Crlspl ,o 
dell'on. Saracco; ma il concetto ohe dall'e­
same più approfondito della questione risulti 
il preferibile, non Solo; ma l'indispensabilc.S 

Siamo, quindi, grati a tutti coloro che con 
tanta sGrietà o competenza portano utile con^ 
tributo per quella che deve essere risoluzione 
suprema, perchè su un punto dovremmo essere 
tutti d' accordo =• che uua risoluzione supre­
ma debba prender.si e tradursi in atto. 

X 
Sullo stesso argomento dall'ottimo amico 

senatore E. Faina, riceviamo la s guente let­
tera, le cui argomentazioni chiare e .sode si 
impongono all'attenzione di tutti : 

« 0,NORBVOLIS AMICO, 
« ,QU avvetiimontì si sncctìdono con rapi­

dità, e non so sa queste mttì osservazioni fa-
vranoo ancora domant'carattero di opportu­
nità. Giudicherai tuyie valga la pena di ri-
chiftUiaroAvsti 1' attenzione del pubblico. 

«Appena conosciuta la rosa di Macallò tutta 
la stampa si è posto il quesito : se il Negus 
chiede pace, qnali condizioni può e deve im­
porre l'Italia? quali i limiti di possesso terri­
toriale? quali le garanzie per l'avvenire? 

« Che la resa di Macallè chiuda il primo 
periodo delle ostilità è inlubitato. Se il fortino 
fosse stato.liberato dal,«ostro,corpo di spedi­
zione con la forze proprie, e meglio se in se­
guito ad una vlttorlo-sa giornata campale, le 
pretese nostre avrebbero potuto spiigersi al 
maximum; ma poiché il generale Barattieri 
non ha potuto e non ha saputo riuscire in 
tempo, ragioni materiali e morali ci consi­
gliano di limilaro al minimum le nostro esi­
genze. Ciò è così intuitivo che non ha biso­
gno di dimostrazione. Tutto sta'a determinare 
questo mitiimmn. 

« Il dominio diretto di vasto territorio abi­
tato da indigeni barbari o semi-barbari è una 
necessità assoluta se vi si vuole espandere la 
colonizzazione agricola per opera della razza 
dominatrice;'è un pesò nel caso opposto. Per 
le;colonie industriali basta di solito il protet­
torato, e 11 possesso di pochi punti fortificati 
lungo le coste può bastare a colonie coih-
mei'ciali. Il possedimento eritreo non può ser­
vire a noi che come campo di colonizzazione 
e nei limiti in cui si trovava all'epoca della 
rivolta di Bath Agos misurava pia una esten-
sione^pìù che sufSciente a tutta la «migrazione 
agricola italiana per mozzo secolo ancora. Oggi 
come oggi si capisce la conservazione di Adi-
g r s t p e r ragioni, strategiche, e la conserva­
zione di Adua e Axum par ragioni polllico re­
ligioso; raa por i bisogni dalla colònia i terrl-
toii ai sud di questa linea, ooirie, per esem­
pio, Macallè ed Amba Alagi, sarebbero 'in im­
barazzo e nieiiie altro, come all'ovest è forse 
niente altro che un Imbat'àzzo Kassala. 

« Ciò che preme invece si è che quella parte 
della colouia, obe intendiamo conservare sotto 
il nostro dominio non ci abbia più da costare 
11 pericolo di una guerra grossa come quella 
che ci costrinse alla spedizione Sun Marzaiio 
e quella che abbiamo sulle braccia ora. 

«Non parlo delle rivolta e scorrerie, le 
quali, checché si dici o si faccia, ci daranno 
ancora noia per del tempo parecchio; ma alte 
quali si è tenuto e si terrà sempre testa con 
le forze ordinarie delia colonia. 

« Per parare al (lericolo, due sistemi furono 
discussi in altri tempi: o sfjozzare l'impero e« 
tiopico in piccoli Stati iiidifondenli più o meno 
legali a noi, o vincolare con un trattato l'im­
pero come fu tentato col trattata di -Uccialli. 

« Il primo sistema è oggi da tutti ritenuto 
il più efllcace, e se questo primo periodo di 
ostilità si fosse chiuso diversamante avr-mino 
potuto forse applicarlo, completando con un 
successo polìtico il successo militare rebus sic 
stantiàus, invece, ci potremmo acconteniare 
dol secondo, purché venga stipulata a favore 
dell'Italia la rappresentanza diplomatica della 
Etiopia circondata dallo garanzie necessarie, 
perchè nò armi né influenza siraniera possono 
penetrare noti'impero. 

« Ma quanto è necessaria Ifv muggiore seve­
rità nei pretendere tali garanzie, che sole pos­
sono assicurarci da guerre future, altrettanto 
dovremmo es.sere larghi e condiscendenti nella 
questione dai territori. 

« La gloria dei difensori di Macallè non bril­
lerà meno fulgida quando il colle da loro ab­
bandonato fosse sotto la protezione ncstra, an­
ziché sotto il nostro dominio, e lo ossa del 
maggior Tusalli e dai suol prodi non ripose­
ranno per questo meno tranquille ed onorato 
nella chiesattadi Bet-Mariam; l'ombra della 
nostra bandiera, per la quale pugnarono e mo­
rirono, lo coprirà da lungi, non meno sicura­
mente che se fossero guardate da presso dal 
nostri fucili. 

« Se il governatore potrà ottenere raediauto 
un trattato quella sicurezza avvenire di cui 
ho più sopra fatto parala, restringendo in corr 
respettivo il nostro dominio diretto alla linea 
Adigrat Adua, crede che potremmo dichia­
rarci soddisfatti e compensati dei denaro spe­
so, del saugna veisato. Ma se ciò non riu­
scisse ci si impone un dilemma; o abbando­

nare l'iiiterno della Colonia e tenerci alla co­
sta fortifldàndo i punti d'appi^òdo, tanto da 
conservare l'ipoteca sulla Abisslala; o andare 
a fondo In modo da conquistare,, cou la espli­
cazione della ferita militare, quella sicuresza 
ohe non ottenne la sòia mostra del tucilije 
dei cannoni. 

« Certo l'abbandono dell'lnterao della Oolo-
nìn e quindi di ogni idea di colonizzazione a-
grioola rappresenta la perdita o almano il rin­
vio a tempo indetarrnlnato di ogni beneficio 
ottenuto 0 sperato; ina sarebbe sempre danno 
minore di questo succedersi periodico di guerre 
africane, che turba il bilancio e la eooqómia 
nazionale, e paralizza la nostra azione in Eu­
ropa. Un errore è sopratatto da evitarsi, la 
politica dei mezzi termini, ossia non oonolu-
darejtrattati, non raccoglierci, non risolvere 
il problema con la forza e peggio ancora ce­
dere alta tentazione della gloriola, rioocupando 
Macallè ed Amba Alagi quando fossero sgom­
brate dal nemico. • 

« Parlare di guerra a fondo per vanità mi­
litare 0 di conquista sarebbe di popolo legge­
ro; non avere il coraggio Ji ritirarsi e riflu-
tarsi nel tempo istesso ai sacrifici necessari 
per la sicurezza avvenire, sarebbe da popolo 
inetto; cullarsi nella tranquillità ohe sussegue 
sempre alla guerra, senza incaricarsi del poi 
sarebbe da popolo incosciente. » 

E. FAINA, senatore dal Regno 

di un acume assai superiore a quello dei ni­
poti di JV(OO;Ò Mfiflchjavolli - e ci avrebbero 
canzonato e giuntato, facendo 11 proprio tor­
naconto - a spese nostro. Altro che azioni ea-
valteresoba e propositi generosi!" 

Ma noi ancora spariamo ohe dalla selva a-
a sp rao forte dalle dubbiezze e dai soapotii o-
dierni, abbia tuttavia ad uscire venturoso l'e­
vento per ritalin; a con questa fede nell'anima; 
rinnovando l'augurio che il monopollo dei di­
fensori di Macallè giunga, senz'altre peripe­
zie, nel campo sul quale sventola la nostra 
bandiera, stimiamo stretto impresoindiblte do­
vere per il Governo, di dire sollecita a ge­
nuina la verità, tutta la verità, qualunque 
essa sìa. a. p. 

{Vedi dispacci in I. pagina) 

DUBBIO^GRUQELE 
Slamo cosi poco avvezzi agli accorgimenti 

delle perifrasi a ai lenocinii degli eufemismi, 
che, piaccia o non piaccia al nostri amici, dob­
biamo riconoscere apertis rerbis che la cose 
d'Africa hanno preso una piaga non bella e 
che la notizie ammanite dal compilatore dei 
telegrammi officiali al pubblico italiano, ricor­
dano i responsi dell'oracolo di Delfo per l'am-
higuita in cui sonò dichiarate, e le diverso il­
lazioni che - apprendendole - si ha ragione 
d'inferirne. 

Durante tre settimane l'Italia ha palpitato 
per la sorte del difensore di Macallè e de'suoi 
prodi soldati. Ogni giorno si avvincendavano 
ansie, timori, auguri, speranze; ogni giorno i 
magri dispacci che nell'arido laconismo di uno 
stile peggio che burocratico, annunziavano i 
casi del crudele assedio e della eroica resi­
stenza dei nostri, oran letti, chiosati, discussi 
da milioni di cittadini, e, salvo l'esile schiera 
di quei degenerati pei quali la patria è un 
vocabolo vano e la virtù militare una fìsima 
degna di riso - dal povaro ai ricco, dai gau­
dente allo sventurato, non vi è,stato italiano 
meritevole <ii questo nome, che non ;ibb.a for­
mato con sincerità di offoito e con iniensità 
di desiderio, il voto che, la fortuna aiutando 
il valore, il Oalliano e 1 suoi non rimanessero 
vitlìrn'e dell'ira. abissina e della vendetta ne­
mica. 

Così quando si seppe che il presidio di Ma­
callè aveva potuto otteiieré l'uscita dal firte, 
con T!h onori,delle armi; e che coi cannoni, 
la muui7,ioni, le salmerie si avviava ai nostri 
accampamenti, fu un grido di gioia da un capo 
all'altro della penisola; e la resa di Macilié, 
alla quale si era addivenuti dopo una resi­
stenza ohe la storia registrerà fra le più pure 
glorie italiche, venne universalmente consi­
derata, lieta quasi quanto una vittoria. 

Ma, a breve andare, ì dubbii sono tornati 
a sorgere e, in fondo ull'aoima, si è riiiimi-
dato lo sconforto. Ed oggi la forma nebulosa 
e sibillina, onde il oav. Palumbo Oanlalta s'in­
dustria forse a rendere meno aspra la verità, 
non vale a Impedire che le concepita speranze 
iion esulino dai nostri cuori. 

Infatti, ammesso Un ohe si vuole, ohe gli o-
stacoli del cammino accresciuti dalle diffloili 
condizioni nelle quali la colonna Galliano pro­
cede, dovessero rallentare la marcia dei di­
fensori di Macallè, ormai l'arrivo di quella al 
campo di Ada-Agamus sarebbe stato segnalato. 
Invece, non pure la buona novella non e giun­
ta, ma si sa che in mezzo alle milizie nemi­
che, la colonna si avanza, inarme, poiché gli 
abissini ne custodiscono le rauniziont e le ar­
mi; di guisa cha i giudizi meno tristi appro­
dano a questo: ohe Menolick, e Macounen, 
certi di noti potere essere assaliti da noi flo-
ehè il corpo del Galliano sarà nelle loro file; 
terranno seco i difensori di Macallè sino al 
momento in cui, nell'Har.seu ove si avviano 
0 ove sarebbe malagevole par le armi nostre 
venire a battaglia - essi avranno occupato e 
munito le posizioni ohe loro sembreranno più 
acconcie ad assicurarsi la vittoria. 

Pur troppo, sambra così; o almeiio in tal 
modo SI crede da òhi di coso di guerra e di 
politica africana s'intende e col lume dall'e­
sperienza si studia di vedere attraverso i boj 
meandri dei lelegraramìofflciali. E se propria­
mente così fosse, gioverebbe dire che all'im-
preparaziona assoluta la quale ha segnalai 
per parta nostra l'inizio dalla guerra eritrea 
si aggiungerebbe ora un'ingenuità diplomatica 
e una deficienza inlellettuala pericolosi, in 
obi ha nelle proprie mani la somma del po­
tere laggiù. 

Quel serni-salvaggi che mangiano la ilwra: 
a vauno senza scarpa, avrebbero dato piova 

Per i prossimi colitlons, una novità gra­
ziosa. 

Si appuntano su cuscinetti di seta grappoli 
di fiori montati su armature argentate, allò 
quali è inflsso un piccolo ago, che permetta 
di fissare i fiori al corsetto delie dame o alta 
marsina dei cavalieri. 

Nella scelta dei fiori preferite i mughetti, 
1 Illa, le violetta e, eleganza suprema, le or­
chidee. 

Un'altra. 
In un grande acquarlo di bronzo dorato 

nuotano trote, carpo, anguille di porcellana, 
fabbricate in Danimarca. 

Ciascuno pesca, e il pesce s'apre in bom­
boniera 0 in iscatola da polvere profumata. 

X 
Tre ami 
Par casa - In seta mastice, seminata di 

mazzetti hleu di Sevres, forma princesse, ar­
ricciata sul di dietro all'altezza delta vita sa 
un crespo dì seta che ricordi il fondo del tes­
suto. Al collo e alle maniche vecchi merletti 
veneziani. 

Un altro, in lana chiara quasi aderente sul 
dorso, ma ampio davanti, e, adorno di mer­
letti foggiati in Ja!)o/, Si apre a volontà su 
un pieghettato di mussolina di seta violetta 
russa. Le maniche sono a rovesci medioevo, 
e iascian vedere a partire dal gomito, altre 
maniche a sbuffi di mussolina simile al pie­
ghettato dalla veste. 

il terzo per 11 live o' dodi - In velluto 
ìride scuro, ornato di vecchi merletti bigi. 
Una cintura di seta broccato Luigi XVI; fon­
do oro costellato di fioretti malva pallida e 
verdi su strisele nere; maniche simili termi­
nanti in un ì:olant di merletto che ouopra a 
mezzo la mano. 

La eonlessina Mimi 

CRO: NACA DELLA PROVINCI A 
Oatzignano, 29 gennaio, 1896 

Mentre gli sguardi ed ,1 pensieri di lutti 
spiro anche in questo picooo centro rivolti 
agli,avvenimenti d'Africa, gli amanti del pol­
lame non sa ne stanno quetiesi approfittano 
bellamente di queste freddo ma britlantìuotti 
di gennaio per compiere le loro gèsta. 

L'altra notte toccò la poco lieta sorte a 
corto Ceccagno Filippo che, alzatosi al mat­
tino, si vide alleggerito il pollaio di ben 11 
capi, dall'approssimativo importo dì L. 20. 

Due giorni dopo, cioè la notte del 27, toccò 
invece il regalo alla signora 0, E. di Vaizan-
zibio alla quale i solili ianoti involarono nu­
mero 9 belle gailioo che stava ingrassando 
per ammannirie ad alcune amiche di qui che 
son solite fané una visita la prima doiiianica 
dì maggio. 

Gii autori sono sempre invisibili ed ignoti. 
Bravissimi 11 

CRONACA DELLA CITTA 
Per l'arrivo della co lonna Galliano 

a l campo ital iano. 
L' illustrìssimo sindaco conte Barbaro ha 

spedilo oggi il seguenlB telegramma: 
A SUA ECCELLENZA 

Il Ministro della Guerra 
ROMA 

Padova commossa e riconoscente prega V. 
E, manifestare tenente-colonnello Galliano 
sensi propria ammirazione per la meroorahila 
difesa sostenuta da Lui e dal suo 'valoroso 
batisgliono, ammirazione superata soltanto 
dalla viva coapiacenza di saperlo oggi inco­
lume e pronti a nuove prove di eroismo per 
Lui, a nuova gloria per l'Italia tutta. 

I! Sindaco 
E. BARBARO 

. " . 
Una dimostrazione al Tea tro Verdi. 
La notizia dot congiuiigimouio dol batta­

glione Galliano col aeiierale Earatieri giuutii 
a cognizione del pubblico al teatro Verdi, fu 
accolta da una imponenta dimostrazione di 
giubilo. 

Sì volte la {marcia reale, che 1' orchestra 
eseguì per ben tre volte fra gli evviva a Gal 
llano ed all'esercito. 

ISi iegge»a negli animi di tutti una viva 
commozione'. 

Gonlereuza alla Gran G u a r d i a . 
Questa sera (venerdì 31] il professore della 

nostra Università - Giuseppe Pennesi - terrà 
nella sala della Gran Guardia, alle ore 8.30, 
la annunciata conferenza a vantaggio della 
Scuola Professionale femminita col titolo: 

At Polo Nord. 
Per 11 the danzante . 
Il comitato pel llie danzante a beueflclo 

degli ospizi marini è raoi^itici Ieri datìbarò di 
tenere ì due balli prossimi nelle sale del Cir­
colo Filarmonico ed Artistico concesso corte­
semente dalla Onorevole Presidenza del Cir­
colo stesso. 

L'esito è quindi assicurato anche per l 'op­
portunità dei locali che tutti sappiamo con 
quanto buon gusto sieno preparati. 

«" . 
Bollctti i io ghidixlario. 
Il notaio FinociM ebbe accordata la pro­

roga fino al 30 aprile por assumere le fua-» 
zionl a Padova. 

Si autorizzò il tempio israelitico di Padova 
ad accettare il legato Da Zara. 

Lagni del pubblico. 
Da molti giorni lungo la via che dall'An­

golo del Gatto conduce In Prato un monello 
da 8 a 10 anni importuna i passanti chie­
dendo l'elemosina in un (nodo davvero inde­
cente. Egli s'attacca alle vasti di ehi passa e 
si da a piangere tanto più disperatamente, 
quando meno vede la possibilità d'ottenere 
l'elemosina. Non vale cacciarselo d'attorno, 
magari colla brutte, egli fa II sordo a finga 
dì non intendere ciò ohe gli sì dice. Ottenuta 
l'elemosina egli volta la spalle e asciugando 
le lagrime che non ha, va vìa ridendo di sot­
tecchi, contento d'averla fatta ad un gonzo 
di più. 

In molte città ì prefetti per diminuire il 
numero degli accattoni (che a Padova, dove 
esiste una Associazione contro l'accattonaggio 
è troppo grande) hanno pubblicato degli av­
visi in cui si comminano poiie gravi a quel 
genitori che lasciano i figli nella via a chie­
dere l'elemosina. E' a Padova non ai fa niente? 
Per esempio in questo caso, l'àotòidtà ' non 
potrebbe rintracciare i genitori di quel me-
mello, che forse lavora por essi, e dar loro 
una lezione esemplare? Sarebbe tanto di gua­
dagnalo per il decoro della città. 

Pregando di perdonarmi il disturbo che reco 
cou questa mia ho l'onora di dichiararmi 

• N. N. 
, . % 

La morte di u n ufficiale tt'artiglieria. 
Nel lasso di un mese il 20- reggimento d'ar­

tiglieria qui di stanza, ha perduto tre de'suoi 
nfSciali fra i più amati a stimati. 

Anche oggi la cronaca registra la morte del 
tenente Michele De Ciglio, d'anni 38, del 20-
artiglieria appartenente alta eompagnia treno. 

Il Ciglio da una quindicinadì giorni era leg­
germente indisposto ma nulla faceva temere 
una morte così repentina. 

Questa notte verso la ore 12 il Ciglio fu tro­
vato morto sur suo letto. 

Abitava in vi . S, Fermo casa Loro. 
Il sig. colonnello si é recato questa mattina 

sul luogo. 
Ai defunto saranno fatti domani splendidi 

funerali. 
- " ' • 

Promozioni ne l l 'eso roUo . 
Oggi furono sottoposti alla firma reale ì 

decreti di promozione nel quadri degli uffi­
ciali inferiori a superiori dr tut te lo armi del­
l'esercito, nonché dogli impiagati appartenenti 
alla classe dei ragionieri d'artiglieria e del 
genio a dii capi-tecnici. 

Saranno promossi a maggioro 40 capitani 
di l'antori», 4 di cavalleria, e 9 d'ai tìglieria. 

* * 
Conferenza In Brusegana . 
Ieri, all'Istituto Agrario di Brusegana il 

vice direttore prof. Ghinelti tenne una con­
ferenza, fiulla importanza ed utilità pratica 
dei Cascami della vinificazione. 

Accorsero ad udire l'jillusLre conferenziere 
molti distinti agronomi, tra 1 quali notai il 
conte Nani Mooenigo, il cav. Talpo ed altri. 
Assistevano pura alla conferenza il direttore 
od altri professori dell'Istituto. 

Il prof. Ohinelli parlò con quella fino chia­
rezza lutia sua nello svolgere il tema cosi 
importante. 

Il tempo vola quando sì ha il bene di assi­
stere a simili conferenze e quella di ieri fu 
fatto segno ad una spontanea ed unanime o-
vazione. 

Si passò quindi alla pratica della distillazio­
ne, ad abbiamo veduto corno si fa per otte­
nere una squisita grappa,,ohe gentilmente ci 
fu falla as,9aggiare. Speriamo presto di ri"" 
dire il conferenziere a non l'egregio direttore 
nel prossimo corso di febbraio, 

Peccato che pochi possidenti si muovano ! 
E con questi chiari di luna, so lo 
la loro rendita aumenterebbe. p.a.m. 

Fratel l i ' i o s s e t t o Assortimento stoffe, seta ed articoli per Carnovale di ultima novità. Deposito 
^^'-'ì&ZZl Cavour •""irandioso costumi mascbrati, Oomino sela|er sipora e per uomo ^ 

ili |iiù 



S o o e o i ' s ó a i l e r l t l d e l i a C o l o n i a E -
i r l t r e a . 

Il Prefe t to ha dirumata la segnento olroo-
l a r e : 

Da istituti 9 da privati sì spediscono ad In ­
dirizzi diversi offerle par- soooorao ai feriti e 
malat i delle R. R. Truppe che prendono p a r t e 
alla g u e r r a in Africa. 

P e r ass icura re l 'uni tà dì indirizzo nella di­
s t r ibuzione dei sussidi, Olì ev i ta re le d lspur-
sioni di danaro fa mestieri che tu t t e le of­
ferte di re t te allo scopo sudde t to , ? engano 
spedite al Comitato Odutrale della Croco Róssa 
I ta l iana, avente .sedo in Roma, ovvero ai Sot-
tooomitat i della atessa istitlizloua che soni) 
organizzati nella Provincia . 

Sa rò t enu to allo S; S. L. L, SB v o r r a n n o 
por t a re quanto sopra a conoscenza dei Comi­
ta t i dì soccorso e dei pr ivat i , avver tendo a n -

' ohe che qualora la cari tà pubblica volesse vè -
. n i r e in a iu to alle famiglio dei mi l i tar i cadut i 
in Africa sarà utile che verlfloandosi il caso 
ma ne informino sollecitamecite afllnchè io 

loro dare le oppor tune is t ruzioni . 

Viillorc. tiiisi di \iliMfiì(ì riiiM'llinii con 7::IL;(> (;llisp|ijiilKi 
di Antonio CJJSÌÌIÌHJÌÌI. 

DRilBSSl. - l'unii Utnlvrln (Il Antunio unni I. 
Cin-din Antonia in riiòviinni imni f,9 cilsalinirii nnbilr. 
lIi'i[io 3. li, IH î iilonio nnni B3 villico ccningato. 

ili i'ytiova. 

U n b u s t o ! 
Nella ve t r ina del sig. Rodolfo Mar t i re , di 

1 fronte l ' t Jn ivers i t à , sta esposto 11 busto , in 
. gesso, del oav. Giuseppa Taboga eg reg iamen te 

eseguito, con fine sentimento a r t i s t ico , da l 
• b ravo nostro scul tore Pietro Novelli l ' a u t o r e 

del busto conto De Lazara . 
Meraviglia del l 'a r te , to rna quel buon padre , 

I redivivo fra i suoi «, sembra lor d i re , con 
- l 'usa ta s e r e n i t à ; in eie! lieto son ' io e su voi 
tu t t i veglierò pe rennemen te . 

Sper iamo che la sua famiglia, molto sagace 
ed ag ia ta , vor rà , con spontanei tà a m o r o s a ­
mente gentile, perpe tuare quelle amate sara-

ibiaoze; comettendo all 'abilissimo ar t is ta la r i ­
produzione in marmo di quel sub lavoro, per-
fét ta ipente r iusci to, a giudizio sohiat to e pronto 
di quant i o ra lo ammirano . 

G. A. F E R R E T T O 

» ' . 

G r a v e d i s g r a z i a . 
Tina c r a v e disgrazia è avvenu ta ieri a No-

ven ta Padovana . 

Certo Soahoro Qiuseppe, d 'anni 52, di Cam-
ponogara , ment re si t rovava sopra un c a r r o 
cÀrièu di fieno, cadde a t e r r a r ipor tando la 
otimmozlone oerehra spinale con paralisi agi! 
airti inferiori e soper iur i . 

Venne d 'urgenza t r a spor t a to al l 'ospedale. 
l ' m é d i o i disperano di poterlo sa lvare . 
R i s s e e f e r i u i e n t l a P i o v e . 
A Piovo avvennero l ' a l t ro ieri due risse che 

finirono con ferimenti . 

Certo Tamlazzo Giovanni venuìo a contesa 
col con te r raneo Stocco Luigi r ipor tava alcune 
ferite di falcetto ai capo, fo r tuna tamente leg­
g i e r e . 

— Gerto Giraldo Carlo inferiva aicuni colpi 
di coltello al capo a ear to Eesteleto E r n e s t o . 

•• * * 

P e r fluire. 
F r a amici : 

— Come? tu segui tua suocera che avevi 
g iu ra to di afujrgiré? 

— E appunto perciò la seguo. 
e ? ? 

— Cosi sono sicuro di . , . , non incon t ra r l a . 

S T A T O G I V I L E ~ " D 1 P A D O V A 

• • llolleltino (Irl -a 
NASCITE. - Miisdii N. a - lAnninine N, S, 
.DEf'.ESSl. - Seliio Anioniiìiir'i ili Marco sioi'ni 2(i. 
OiUiii/;!li rnccìoln Tm-nsa In Sanu; unni 7:» villii;;! vudnvii 

• PÌC(;o)i '.\]inn'y.-ini Minin In Jliii'tnìo anni 39 nasiiljnga 
«Oniugat:!. 
. tl̂ inalo l.nî M fu Aiilnnio anni "6 iiiduslri;inlocn;i inalilo 

'.Tiignana (li.. itiarta In Cìmnanf.; anni 71 viUiiai aeiilia 
dìl'aùuvLi 

llollcllino drl 19 • 
NASCiTE. - Masahi N i - Pinilmino N. 8. 
HATHIMONI. - Mnjzacatn Kmilio di Aniiclo villicn con 

•MinziiO tt(?j,'i(ia (li l'ic'tiv lidicn. 
Sciiî ndljito Aî ioslino fu lluonn villico.con Tosalo Geno-

'velTa III l'iclro villicn. 
liavaKKolo (iinvunni fn Filiiipn bnicciniili! con Muiialu 

Giuria In lairanm cii*iiliiifja. 
l'uslore Giovanni ili Anlonio iahln-o con Pcgoi'rra Gin-

•scpiia In Lniiii lavandiiia. 
Uai'nabó B i Mcìo Lui};i di C.asiiaic nu'dicn con Ui Leti-

ina .llacin (li i.[iii:i laisaling,!. 
OECK^Sl. • Oniiiiciniìiì Miirio di Amedeo mesi 2. 

• Sini^a^li.i Tcilcsclii i:nj;ciiiit anni (IH ciisalini-a vedova 
Berlolini IVanccscn In I;ÌIV1II anni 73 villico cclilin-
li(7.zolalii Fcoi-llociini laiiiiin lo Itoincnìco anni 71 tio-

JDUsiica vcdov)]. 
Un liainljiiin del P. h. ili Piidovii. 
Dal l'i"'i (Viovanna In Alessio aani n8 imlnsliianlc un-

liiic d'Ainlreis. 
tìollcliino del «0 

NASCITE. - Masdii N. 1 - Kiiiiniiuii: N. li. 
DECKSSI. - Vio Miollello Tina'sa lìi Anioni» d'anni Oó 

doincslìci (cilova. 
l'ai'nuo .Soldo (iimliua Ut Gl'c '̂orio anni 47 casaliniia 

v«inv;i, 
ItoitilcUl Michele fn lieniiî io anni 78 villico vedovo. 
.̂ ahnaso lliiclano fa An};eIo anni il̂ ì liieaaio coninfrcto. 

..Pasanin Dccli ^ nvin .Maeia In Va!» nino anni 08 lionui-
Stica vedova. 

Zaiiipojiiw Dalla Lilicra Jliiriannii fn laiolaino anni 8;l 
ca3ulin[̂ a veilova. 

IJn toinl.ini) iW l>. L. di l'adora, 
lloncssa cav. fiiacnnio fu Ciiiiciiiic anni 6ti icncnle-co­

lonnello in iicnsionc coniii-̂ aln di Treviso, 
ilnilclliiio (ìcl -il 

NASCITE, - Maschi N. i - l.',.„,„,ii,i, K, 2 
l)E0E.5.SI. - Jl(;lia Auilna il, «ioiiin,,; .unii 15 .sliidonle 

(alile, 
Icilio Giii.slioa di Ciaconm mesi 3 di l'juliivn 
Cu|ianlini Nicola d'isiioli anni H\ conlailino celilic ili 

Ariclli. 
Stonai 11. II. fu C. lì, anni 20 unii'aioiv celilic, di Ca-

vas.so nuovo. 
liiiilfiiiino del sa 

iVA,SCITE,J. Jlasrlii iV. .f - Fcimnine, iV. (1. 
MATIilMONI. - llahrielli Aiioslinu ili N. [». sioiiillieic 

con PaslQi'iu Elvira dì Giuso|i|ic casalinja. 

CORRIERE OEILÌRTE 
T E A T R O V E R D I 

Al Tea t ro 'Verdi questa se ra riposo. Domani 

X 
Al Teatro Regio di T o r i n o domani !• feb­

braio avrà luogo la pr ima rappresentazione 
d o l a nuovissima opera: La l'ùhème, io 4 qua­
dri dì QiAGOMo P U C C I N I . 

Riferireino. . 

A r t i s t a c o n c i t t a d i n o . 
Dai giornali di Venezia, r i leviamo con v c a 

snddi.sfazione che il giovano nijstro conci t ta­
dino, signor Landò Amedeo, basso canmnte , 
r iportò on vero successo a quel teatro Rossini 
nel l 'opera Un Ballo in maschera. 

Paooiaino al giovane ar t i s ta i più lieti au­
guri anche por l ' avveni re . 

T e a t r a i i a . 
Nell 'ampia Sala delia Cari tà in Via S. F r a n ­

cesco; sala a r t i s t i camente ìl iuiuinata a luce 
elet t r ica e gremita di un pubblico sceltissimo, 
un 'e le t ta schiera di giovanotti diede Domenica 
sera 26 cor ren te , una geniale e ben riu.soita 
reci ta . 

[l Secreto buon d r a m m a r idot to dal dot t . 
Palladin, venne in te rpre ta to in modo davvero 
eccezionale e super iore a qualsiasi aspet ta t iva 
ol tre che dal bravo Pal ladin, dai signori G. 
F e r r a r i , D. Ignazio, A. Covi (ed in ispecìal 
modo dal distinto e sempre es i larante .sig. A. 
Archiapat t i . 

Benissimo, poi, la farsa dello s tudente di 
medicina A. Silvestri e dal t i to lo; Un abbo­
nalo alta Pretura. 

In essa II comicissimo Luigi Baocaneilo si 
mostrò protagonista inarr ivabile . 

Bgrugiamenle l ' autore ed i signori B . Br i -
genti ed Archiapat t i A. 

Bene tu t t i gli a l t r i . 

PALMIRA 
nuova Opera del cav. Annunziato Vitrio.i di 
Reggio Calabria . 

•Noslra Corrispondenza particolare) 
R B Q G I O C A L A B R I A , 'i9 

E da qualche anno che il inaostro cav . An­
nunziato Vetrioli, fratello dell ' i l lustre poeta 
comiUi Br igo , ha dato te rmine ail una gran» 
diesa Opera in i a t t i in t i to la ta : Patmira. 

La modestia che io lui si accompagna alla 
genialità de l l ' a r t e , lo t r a t t enne sin ora dal-
i'affroutare il giudizio del pubblico, q u a n t u n » 
que molti valenti rausicisti tacessero le più 
liete pravisioiii r i t o r n o al l 'esi to dol suo la­
voro. Quest 'anno però, s t re t to dalle insistenze 
dei molti suol amici , egli si è finalmente de . 
ciso a far rappresentare la propria Opera a 
Reggio Calabria, sua ci t tà nata le , e ha già 
accordalo il permesso a l l ' impresa r io s ig . Ca ­
val laro, di darla prossimaroenle in uno d t i 
teatr i di Catania . 

P a r l a r e dei meriti di questo lavoro p r ima 
di averlo sent i to eseguire nel tea t ro potrebbe 
sembrare inopportuno od indiscret lo. Per ora 
basterà dire che pli art is t i , sigi)ori Rivarola 
tenore , P igna ta ro e La P u m a bari toni e si­
gnorine Óava l ien e Selvaggi soprani , il cui 
valore ne l l ' a r te dei canto è ben noto al mondo 
artisi ico t ea t ra le , s tudiarono la loro par te con 
vert) t r a spor to e disinteresse, perchè entus ia­
smati dalle dolci melodie di ques t 'Ope ra . 

Il maes t ro , sig. Anseiini, che quantunque 
g iovan i s s imo , possiede una g rande cul tura 
musicale ed una s t raord inar ia abilità nel di­
r igere , si r epu ta fortunato di poter essere 
p r imo in terpre te del l 'Opera del Vitrioli e non 
si r isparmia fatica pe ichè l ' au tore r imanga 
soddisfatto. 

1 professori d ' o rches t r a , per 1!» massima 
par te ci t tadini reggiaul , si sono messi allo 
studio con ogni Impegno perchè il loro illu­
s t re concit tadino aiTermi il proprio va lore :« 
possa r iscuotbre a l t rove quella auimirazione 
di CUI io credono degno. 

Delle var ie bellezze delia Palmira si par­
lerà difi'usamenle dopo che avranno avuto 
luogo le prove genera l i . 

Per o r a da quel poco che abbiamo inteso 
possiamo a rgomen ta re questo solo, che l 'Opera 
del cav . Vitrioli incon t re rà il favore dol pub­
blico e s a r à un imovo gioiello della musica 
ituiiium, 

Dott. Agostino Faggiolto 

S l > l < r r T A C O L I D E L L A G I O B N A T A 

Tor t t i 'O G a r i t i a l d i . ~- La Compagnia 
Mnrimiettistica dei fratelli SALVI da rà ques ta 
som La GranVia a ballo i a Rosa magica. 

Ora 7 3,-l 

G A U - F È B I H U A l l l A S T A T I U N I T I 
Vioncarto Voca/e- /struenuntate M ViirieJà 
399 tui to lo suro a l te ,„.e g 1|^ 

Ingrcss» €cMt. WenJiffliiMiMe 

Corriere Giudiziario 
TRIBUNALE 

P r o c e s s o p e r a j j g r e s s i o n c e r l h c l l l o n e 
Ieri al nostro Tr ibunale si svolse il processi) 

con t ro Oappolletto Oiovanni di anni 17 fac­
chino, >scainbrin Luigi d 'anni 19, m u r a t o r e , 
DBlla Vecchia Giuseppe d 'anni 25 fabbro, e 
Ramon For tuna to di anni 15, sellalo. Ve 
raldi Antonio d'anni 19 facchino, tut t i ab i tan t i 
al Portel lo, autor i dell 'aggressione a v v e n u t a l a 
sera del 1. gennaio in Piazz ' Unità d'Italia 
contro il sig. Antonio Looatelli. ri di ribellione 
contro io Guardia Municipali . 

Oininettiamo di r icos t ru i re il hUo essendo 
nolo in tutti i suoi particolari avendolo nar­
ra to a suo tempo molto diffusamente nel no ­
stro giornale. 

Dì mo soltanto la sentenza . 
Il t r ibunato condannò Cappelletto a Ramon 

a mesi l'i o giorni lo di reclusione ; Veraldl 
a mesi 0 !• Kioroi 17 ; Soalabrin a mesi 10 
e giorni 2.0 ; Dalla Vecchia a mesi 14. 

»o?="S'a?«»« 

ULTIMO CORRIER 
3 i g e n n a i o 

li'Opinione c o n t i e n e q u e s t a n o t a p i c c a n t e , 
s o t t o il t i t o lo 

IL GOVERNO 
ED IL GENEPALE BARATIEIU. 
h'Italia Mimare dics di s a p t r e ohe il Go­

ve rna ieri l 'a l t ro «qnando ebbe notizia della 
marcia dei iieiiiìco verso Hausen mi rando ad 
Adua^e trascinniidosi appresso, come in t r ion­
fo, la co oiinu Gall iano» mandò al genera le 
Barat ier i un « dispaccio fulminante , r ichia­
mandolo ai seiiliinentl ondo è animato il paese 
e ai doveri che uè conseguono. » 

L'Jl'tia Militare c rede o fa c r e d e r e che il 
governo abbia, fin qu i , inceppata l 'azione mi­
l i tare, qu^isi volendola dir igere da R o m a ; e 
perciò di quel « dispaccio tu l iu inan le» è lieta, 
pi-rohè esso « ha r idalo al genera le Barat ier i 
la sua l ibertà di az ione» . 

L'Italia Mittlare è inesa t tamente informa­
ta. Il governo da Roma non poteva e non 
doveva in un modo o in un a l n o , rego la re 
l 'azione del Bara t t ie r i , del quale la l ibertà 
I on fu mai vincolata e, quindi , non poteva 
essere sciolta. 

Non ci mancherebbe al tro che il governo 
cen t ra le girigesse la gue r r a africana ! 15 c o m e 
un giornale mili tare può suppor lo , non solo, 
ina crederlo ? 

Il dispaccio, al quale: al lude V Italia mili-
tare^ so e ' è s ta to , non poteva riferirsi a l l ' a ­
zione mil i tare del comandante . 

Questa fu ed è comple tamente affidata a 
lui. 

È probabile ohe l' informazione deli ' Italia 
militare si riferisca a quel l ' itltimatum, del 
quale facemmo obi ctinnb ieri s e ra s p . i rna-
mo ancor ptù ol t re . 

OSSERVATORIO ÀSTBONOilCO 
Di PÀDOVA 

atomo 1 Febbraio 1896 
a m e z z o d ì v e r o d i P i t d o v a 

T e m p o medio di P a d o v a ore 12 m. 13 s. 46 
T e m p o m. de l l 'Emopa C. ore 12 m. 27 s. 17 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c l i o 
s egu i l e , all 'alteitza di m e t i l 17 dal suolo e dì 

metr i 30.7 dal livello medio del m a r e . 

30 Gennaio Ort Ora Ore 1 
9 

776.8 

1$ 

7 7 6 , 7 

Il ! 

Jaromeiro a 0- m. 

9 

776.8 

1$ 

7 7 6 , 7 776, 2I 
Termometro centigi - ^ 0 . 4 - 1 - 6 , 4 + 2,4 
Tensione vap. acq. 2 , 5 1,9 2,8 
Umidità relativa . .W 2 6 h2 
Direzione del vento . N NVV W N W 
Velocità del vènto . 9 2 9 
Stato del cielo . . sereni m i s t o 

1 
m i s t o 

1 
Dalle n del 3(1 alle 9 del 31 

T t ' i n p ' r a t u r a n i a s s i n a = + 6.5 
nella mattinn del minima = — 2,0 

LISTINO DEI VALpRi LOCALI 

LA PREMIATA DITTA 

GIUSEPPA: P E Z Z A T O 
B i ' ' i m n 5 » t « t - ff'abtor» - C a p s t n o i a s é r o 

' . A V V . S A 
che per la .prossima stagione invernale tiene un ricco assortimento 

S t u f e e F r a n k l i n i n c o t t o d ì d i v e r s e f o r m e e d i m e n s i o n i 
S t u f e i n t e r r a r e f r a t t a r i a , n a t u r a l i e v e r n i c i a t e 

S t u f e d i m a i o l i c a e p o r c e l l a n a — S t u f e B u d e r u s e A m e r i c a n e 
S t u f a i n f e r r o d i q u a l u n q u e s i s t e m a N a z i o n a l i e d E s t e r e 

C u c i n e e c o n o m i c h e d i p r o p r i a f e b b r i c a z i o n e . r o b u s t i s s i m e e d e l e g a n t i 
p e r C o l l e g i - R e s t a u r a n t - O s p i t a l i - P r i v a t i , e c c . 

A s s u m e q u a l u n q u e l a v o r o p e r r i s c a l d a m e n t o a d a r i a c a l d a 
I m p i a n t o c o m p l e t o d i C a l o r i f e r i , p e r i n t e r i Ed i f i c i 

flille® dè|»«!Si{« della S^wfn 
E s c l u s i v a v e n d i t a d e l v e r o C a r b o n e a r t i f i c i a l e « E x c e l s i u s » 

T i e n e i n o l t r e of f ic ina p e r c o s t r u z i o n i i n f e r r o 
A s s u m e q u a l u n q u e l a v o r o d ' a r t e m u r a r i a 

D e p o s i t o p a r a s t u f e 

Si spedisce il Catalogo gra t i s a semplice r ichiesta 136a 

TKLlfOFtAMMl DBLI," BORSlt 
Psiova, 3 gotmaio IHIUÌ 

P a r i g i 30 
Rondila !r, 3 «IO -,~-
Idom a OiO forp. 1011,85 
iduiii 4 Ii2 OiO 11)7,08 
Mem ita! li 9)0 8B,n 
Camilla B. Undri 9;i,32 
OoMolìdatl ingl»»1 im.f.S 
ObblìgalittBl lomb. 35i,!)0 
CmMn Italia 7 318 
B«adit8 turca 8i,10 
Banca di l'atijl 768,= 
TMÌBine nuovfl ^Od,— 
Esiliano 0 OjO 8ai),-
iìendita unghereBa 
BenditR spagniKila n9,6B 
Banca Sooato Parigi =!, ~ 
Banca Uttamaaa B78,)5 
Crédito Fondiario 6 8 8 , -
Ationi SiiM a z t ì i , -
A?.ioaì Panama - ,— 
Lotti Inrobi 100,-
F9rrOTÌe ffleridionall 585 ,~ 
Prefitita russo 89,— 
Praallto portoglieli! 23,60 

V i e n n a 30 
Ronii. in carta IO'»,'» 

1 io argento 101,— 
. . in oro H9.60 
, . In corona 100,40 
Alloni (lolla Banca lli''(ì.=-

> Stab. ai ored S8S,95 
Londra 121.45 
Zocchìnì imp, ^. d 
Napoleoni dVro 0,61,80 

B e r l i a o 30 
Mobiliare — ,— 
Anstriache 2113 75 
Lombardo" 4S.80 
Sendìta italiana 85,2t! 

£ , o u d r i i 80 
Inglese 1«7 3(1 
Italiano . 8» I18 
Camliio Francia t(i8,80 

» Garriiajiì 13'l,lti 

n o m a 30 
Itendìtà contanti —,— 
Rendita por fino 01,70 
Banca Qraera'e =^,^~ 
Credito moMliare -,— 
Anioni Acgoa Pio 1 1 7 1 . -
Ajionilminoblliaril 40,50 
Parigi a 3 mesi ==,-
Parigi a S mesi — , = 

M i l a n o 30 
llctaila it. contanti 91,55 

> fine : 91,78 
Azioni Moditorranea, 484 ,= 
LanMcio HolsI 1487.=. 
Cotoniflolo Ciinteni « a , ' 
Navigazione generale 204.RO 
[tafflneria Encoberi 184,— 
Sovvensionì 18,— 
Sooietik Veneta IW.= 
ObbUeaiio 1 metid, 301 50 

> nuota 3 Oio S83,B0 
Praucla a vista 108. »S 
Londra a 8 mesi n , 38 
Berlino a vista 134,o6 

V e n e z i a 30 
Rendita italiana 91,78 
Adoni Banca Veneta 197,— 

, Soo, Yen. L. 108,,-
> Oot. Tene». S87 , -

Obbli|. prost. vene». 34,75 
• F i r e n z e 30 

Rendita italiana 91,67 
Cambio Londra «7,28 

, Francia 108,83 
Ationi, F .M. 0«a,--

• Bobil. =• = 
T o r i n o 30 

Ecndita contanti 91.75 
. f i n e 81.80 

Asioni FOT. Medil. 4SS,= 
> > Mar. 

Creilito M biliare 
> Naalonale 

Banca di Torino 

• 644, -

780,= 
438,-

p . BELTRAME, Dire t tore 
K. SACCHETTO Propr i e t a r io 
l.EONB AtJÓEH ( lercnte resp . 

ialattie dalla pelle 
E YE,NEREE 

Il Dott. ÌD. FABBIS 
D i r e t t o r e d e l R . D l s p e n s t \ r i o C e l t i c o 

d à c o n s u l t a z i o u i p r i v a t e 
tut t i 1 glol'Ui 

dalle 8 l i2 iihe 10. e .lalle 14 1(2 alla Vi 
i i r V I A Z À T T K R B 1 2 3 4 IHMÌ 

del gì o r n o 31 

Valore Valore d e i ì a p i a z z a . 

T I T O L I n o m i -
da 1 'uaJe da 1 3 

AZIONI 
Soc . Vene ta p . Impr . , .' 

e Costr . Pubb l i che ^ft 30 . 3 3 
Banca Veneta di Dep. 

Q Conti Cori-enti . • " ( . t t 190 1115 
Soo. Alt i F o r n i Fond , 

ed Acciai , di Te rn i ni)0 231) 410 
Soo. T ranvn i P a d o - 1 

1 Timo . . . . , ih& 845 ' SiiO ' 
Soo. Guidovie Cent r . 

Veneto . . . . 100 45 51) , 
Soolof i Cotonif. V e ­

neziano . . . . 2ii0 asG . S88 • 
Soc ie tà .Tolofouo Pa-
~ dovsiiio . . . . m\ asi 24J 
Socie tà Vene ta Lagu­

n a r e . 100 , i i i l 106 

OBBLIGAZIONI 
Soc . V e n e t a p . Impr . 

tì Costf . Pubbl iche 506 S'IO 
Soy. Al t i Forn i Fond . , " ' • 1 1 

ed Aoeiai. di Te rn i xm . l'Jd t8!> , 
P res l i t o In to rprov in -

diale ftjrrov. a Old .Itìfl S l t lilC 1 
p res t i t o in t e rp rov inc . 

fon-ov. 5 U2 0[0 . 1009 lOBO .1088 
Guidovif tC. V. i^arau-

t i to dal la Prov inc ia 
dì P a d o v a , . . 100 I03,S0 101,50 . 

C A M B I 
3U I'"i'ai3cia 108,80 li '̂ G o r m a m ( 131. : 

sa, L o n d r a i l i'^ il ° " A u s t r i a * S O . -

albergo-Ristoratore 
M AN ^ ; t > R O 
Col 1. Geni ia io 1 8 % , il s c t l o s c r i l l o ne 

uRsunse la conduzioi iB inlroduce-nciuvi q u i l l e 
innoviaicinì d i e [wssoiio i j n r n s p o n d c r e alle 
i-si;eny. disi s ignur i IreqiiBiitatdri 

r s " S e r v i z i o I n a p p u n t a b i l e •€* 
C u c i n a s c e i t ì s s i m » a l u t t o i e o r e 

v a r i a t a t u t t i i g i o r n i 
C a n t i n a f o r n i t a d e i V i n i p i ù r i n o m a t i 

V e r o n e s i , P a d o v a n i e T o s c a n i 
. . P l i E Z Z l MODICISSIMI 

A ,bbun imen t ì mens i l i |HM siuiiMri Urtìciali , 
ì inpiegìit ì >! Studi-i i l i 

S t a n z e d a L i r e UNiV i n p i ù 
BIRIIA, dtìlui r inuiiiali i f a b b r i c a L u s i n g di 

Vieiimi. 
1471 L o ì ' e i a z o M u r a r i 

LEON BIANCO 
( D J ' i t r o a l C i i H é P e d f o c c l t i ) 1377 

S c e l l H t i i u i u a - Villi n o s t r a n i d e i m i ­

g l i o r i f o n d i h ' a d o v a i i i e V e r u h a s i • 

l-?r«ji!!! m o i l i c i a s i m i - . S e r v i z i » i n a p -

j i u n t a h i l e . l 5 o 2 
l > ' ° a . « i l i i a i K Ì » n i a i i s i g - . " ^ i u d l e i n t i 

(iella rinomata F«ìiorica Orelier 

S p e c i a l i t à C r a v a t t e p e r l u t t o 

Prem. Tipografia Sacchetto 
Vedi iinarta pai/ina 

FABBRICA CRAVATTE 
DI 

ilortari Cirto e C« 
PABOV'\ 

P I A Z Z A . C A P I T . \ N I A . T O 2 5 3 a 

A S S O K T l M l < y v T ( J 

costumi per maschere 
a d a r t i c o l i i n e r e n t i 

a i eoiifezlona (lualuii ino iorH,ato su mo.ldtli 
C o n c o r r e n z a "U q u a l u n q u e F a b b r i c a 

1 J , \ B L I R A T O R u 

Modisteria e Sartoria 
l o r n i t o d i l a v o r a n t i m i l a n e s i 

Speoi i i tà Crava t t e per Ballo e No7,?,a 

QSTETRIGIA 
MMJ.VTTIIÌ; D E L L E DONNE 

Dott. Salvatore Lavi 
V i a S . M a t t e o N i 2 0 9 P . U 

C O ^ s ' TAZIONI P R I V A T E : Tu i t i I i i w i ' t 
farmi: ualle 2 alte 4 DOIR. — MactH.li, l'iii , 
ve(i! B Sabato dalie i l «ile 1 2 mBriO 

CONSULTAZIONI B R A T U I T E : T a n i i liiori 1 
ferinli ilallH HO allo l a . 11" 

Orari Ferroviari 

Fletè j^driatica, 
P A R T E N Z E d a PADOVA p e r V E S E Z I . ^ 

d. 3.S5 - d. 4 . 3 8 - m . 6. o. 8.9 - o. 9.36 
d. 13.21 - a. 13.38 - m . 15.45 - d. 17.59 -
d. 19.52 - a. 21 .38 . 

ARRIVI a PADOVA d a VEISIEZIA 
a. 0.18 - 0. 5,25 - o. 7.30 - d. 9.29 - a. 10.51 -
0. 13.45 - d. 14.49 - d. 15.14 - m . 17,45 
- m . 19.23 - d. 2 3 . 3 1 . 

P A R T E N Z E d a PADOVA per M I L i N O 
a. 0 .23 - 0 . 7,40 - d. 9.34 - o. 14. 

i... 14 .54 - m . . 3 5 . 
A R R I V I a l 'ADOVA d a MILANO 

d. 3.50 - 0. 7 .58 - m . 10.46 - a. 13.30 
d. 17.56 - 0. 19.42. 

P A R T E N Z E d a PADOVA p e r BOLOGNA 
0. 5 .35 - m . 8.5 - a . 10.59 - d. 15.17 -

m . 18. 6 - m . , 2 0 . 6 - d. 23 .35 . 
ARRIVI a PADOVA d a BOLOGNA 

d. 4 . 3 4 - n i . 7 .29 - o . 9 .24 - d. 13.16 -
m . 15.16 - m . 1 9 . 8 3 - a. 21 .33 . 

Società Veneta 
P A R T E N Z E d a PADOVA pe r BASSANO 

0. 4.41 - m . 8.3 - m . 14.36 - o. 18.28 
ARRIVI a PADOVA d a BASSANO 

m . 7 , 4 - m . 10.14 - m . 17.2 - o . 2 0 . 5 3 
P A R T E N Z E d a P A D O V A p . MONTEBELLUNA 

0. 5.10 - m. 11.10 - m . 18.28 
ARRIVI a PADOVA d a MONTEBFLLUNA 

m . 9. 0. 18.1 - tn . 22,20 
P A R T E N Z E d à PADOVA pe r VENEZIA 

6 .— - , 7.8 - 10.34 - 15 . - - 17.8 
A R R I V I a PADOVA d a V E N E Z I A 

9 . - - 11.8 - 1 4 . 3 4 - 19.=. 
P A R T E N Z E d a PADOVA per BAGNOLI 

8.20 - 13.30 - 17.10 
A R R I V I a PADOVA da BAGNOLI 

8.10 - 11.50 - 1 7 . -
P A R T E N Z E d a PADOVA por P I O V E 

7.40 - 11.30 - 15.40 - 1 8 . -
ARRIVI ii PADOVA da P I O V E 
7.30 - 9.50 - 14. 17.50 

Se a v e t » « n Negoasio c k coderò, Ca,se, 
A p p a r t a m e n t i o C a m e r e d ' a l l i t t a r e od o g ­
ge t t i d a voridera, r i corda tev i ohe il sens.'ilf 
p i ù solleci to e d i m i n o r sposa pe r t r e v a r o 
( |u imto «e r ra to isoao gli Avvi-si eisouomiià 
del G O i l U N E ,GtoBN.«iU? m P.^UUVA. 



Per (|li Annunzi ^^Q^ge^jgji affici delia Casa di Pubblicità HMSECTEIN'&ÌOGÌEB. l a Spirito Santo, 882.'PaIova" 

RNET-R Specialità dei F R A T E L L I B R A N C A di Milano, Via Broletto, 35 
i sol! che ne posseggono 1! vero e gcniitno processo 

Premiali can modaglia d'oro e gran dìjiloma d'osare !ilì6 principali Esposiiìoui HaKÌonn\ì od iiitornaKioBaU 
A m a r o , T o n i c o , CoiTol ion iu tc , Diges l ivo - H i i f c o m u n d u l c d a cclobri l i i m o d ì e h o 
Ehigere PuiretirLettft Ili lima l̂ cEfersiiU IIÌA'IKIIJ IBAKCA cC. — CsHCOBSicanri porrAmetica del Sllit C. K. JlOriCIÌ, GonOTa 

Giuii-d»"'si dal lo con t ra f fa iou i 

m 

VINI NOSTRANI all'ingrossò 
MagaKziu! Inor i P o r l a Coda l t inga , Via Oa / .omPt ro 

(ex Car i l lnu G A N E L L A ) 

Impossibile concorrenza nei Vini da pasto 
ai llir© C en i 25 

Non iiRno ili 25 litri — Doiiiiiiidiirc canipior.i — Servizio 
jir.ilu't'i II doniH'ilio -~ l'iiischi vuoti a Cent. 8 

j r Pi-ezzi limitatissimi nelle i(uaiiti\ superiori ics 

iarsaia Uno al litro. Centesimi 80 
GiiANDE DEPOSITO 

Fichi di Brindisi e Carubbe di Puglia 
Sconto ai Uìveiiditorl grossisti 

Lo <irJiiiaxiunì, oUiechè «i (3efio>.iti, î ricevoiìu aijcbe in GittA 
•Vin S. fiiietaiio 3440 1608 

INTERESSANTE 
GABINETTO MElJlOO 1V1,\(1NKT10<") 

1. l \ ! . n i m b \ i k ANN/V D'AMICO dà consulti per quaUmque inu-
'attni " • (.l'.ar'tic tl'inlpres.si p.irtiooliii'i. I signori chu ilcidunino 
eoi)?iiÌL '1 ' . per oorrÌEponik'nzii ilrvoiio scnvcie, so pui' uialiLliu, i 
priniiim. r n l c m i del malo clic solli'ono — se per dunuinrto d'affari, 
jicliianire ci'') che desiderano sapere, ed invieranno Lire Cinqlir' 
m Utlera r. o-iomandala o tartoliiia-vaglia al prolesforo f'Il'.TRO 
D'AÌ'ICO Viu ilo.nn. piano s.-'condo, ì iOlOGSA. 667 

iNoll' in tento di (igevolartj il compi lo ila nos t i a tìptnt'ibile 

Jlientt ' la ed al pulililico in ffenerale iieH.i Irasmissioiif, ad un 

solo ufficio delle iiiaripziotii per i {giornali più impor tan t i di 

Tori t ìo 0 del Ri 'gno, u pregianao rc'uder noto ubo alib ari'io 

a s sun to l'eBoUisivita di tu t t i j^ii a a n u n z i a p a g i m e n t o sui St-

guen t i g io rna l i : 

GAZZETTA DEL POPOLO 
d i T o r i n o 

0^ZZ1• :TTA D E L P O P O L O DKLOA DnMUNICA 

C R O N A C A A O H I U O L A — E S T R A Z I O N I FLVANZIARIE 

(-"onsegHcntcn^ente a o ò dal 1. GeiiiiH'o ii. ,«, è r.eoessa 

n o rivolgersi S88I8C«Bnes«k* al nos ro ufBoio in 

Via Spìriio Santo 9825 Padova 
^K'i- liitiu ( juanlo al voi i i i pubbi icn ie r.ei .suililotii periodici. 

l l n a s c n s l e i n e Vogle r > 
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iusica a Casa 
500 pezzi per pianoiorti 

Vengono spediti franco di porto io 
unta Italia, per sole Lire 45, previo 
invio dell'importo o contro assegno. 
,t\é\ ballabili dei più in voga e re-
4 x W centi. 

delle più belle oanzoiii popnl-ir) 
di tatte le nazioni \m 

B « bellìssiine ourerlures 
»^a« caiuoui senza parole diMen>el-
«*"' snlin 
«'v>t,s dei pili lavoriti pezzi d'opera 
9 ri> Aj ecc. 

iOBITZ GLOACU J. 

*'\ I e A s 
8 — ^ 

H SONS 
EXPORT SQAP MANUFACTURES 

P a I in o i l b ! e a e h e r s a n d r e f i n © r s 
(Eslahtis'aed In liverpool in 1841) 

fillakerr of soap specialî  iidapted for each iarkeot 
irtMiniift 

. AYyiSQ IMPORTANTISSIMO ' 

L'A^-enzia di Pubblicità Haaseiistein e Vo^ler 
P a d o v a , F i r en ' / e , Mi lano , Napol i , R o m a , 'Tor ino , eco. 

avverte i,signori Negczianti, Industriali, Fabbricanti, Esportatori, Importatori, ecc. che possono abbisognare 
gella pubblicità nelle; 

••• 1-I^OIE O L A N D E S I 
per annodarvi delle relazioni.ed introdurvi i loro prodotti, oppure procurarsi da prima mano quelli delle su 
dettij Colonie c h e essi» rice've gli a n n n u c i pe r t u t t i i g i o r n a l i de l le Ind i e Olandes i , fra'i quali gli 
O r g a n i Malesi soco i più diffusi e più accreditati, . 

Prezzi» d ' i n s e r / . i o n e vun lugg ioso secondo 1' i m p o r t a n z a dello commiss ion i 

AimioK^ in tutti i giornaìi del mondo 
Preventivi gratis dietro riehicsia 

o O C I E T A AD A Z I O N I ^ 
per la fabbricazione di Macelline e smeriglio 

BOGKENMEIJSr presso Wr anco forte sul Meno 
M O L E DI S M E R I G L I O N A X O S per aipiare a secco. 
M O L E DI S M E R I G L I O A M E R I C A N O ì . qualità per aljilare a umido e a secco. 
S M E R I G L I O vero Naxos e Smeriglio Thyra in tutte le gradazioni. 
M A C C H I N E per affilare a smeriglio di tiuovissima costruzione (85 modelli) per p u ­

lire ghisa, affilare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, ecc. 
T E L A e C A R T A smeriglio di I. qualità, Carte vetro e di Pietra focaia. 
M E T A L L O bianco 1. qualità di qualunque lega. 

U OLIO N A T U R A L E 

DI FEGATO DI MERLUZZO 
del Chimico Furmttrista 

J. SERRAYALLO DI TRIESTE 
to' preparato a ireddo con legati Iresclil e scelti in Terranuova d'America % j 

Iri "̂  «tPH t e Slist''111-' v<trii-.ins Htierae l lotta di fronte ad altri OLII «d 

BMULtìlON!. — Qursio ottimo ricostituente INOISPENSABILK A) BAM­

BINI ed agli - DULTl DEBOLI, si t ro-a genuino da! sogui^nta depositariij 

in PADOVA alla Farmacia LUIQì OORNEk iq 
Ci9iar<larì«i dalle contrafraztosìl ed iinitaxionl 1399 

f v OÌ& C^I 
Doi-tiuuiid (CSerniania) 

per Accia .er ie . L a m i n a t o i , tiffluine J 'Lt- . l lurtrlche. 
Presae per t r ave r se par atov;menti i t vapuio o id rau l i co di nuoviss ima cos t ruz ione . 
C'isolo ti Puli i ionaii ' ici per mov inculo a v.ipore o idraul ico . 
GruH iil 'HuIiclic, E eva lo r i , P i e s s e , vk,cuniu a iur i , P r e s s e oompfinsatnoi d 'ogni gene re . 
l^rcbaifici per roteile, ro ta ie , curvo , suppo r t i , perni dì congiunzione . 
'l 'orni per ci l indri , Segho t e m p e r a t e a freddo e caldo. — T o r n i per assi e ruote , eoo. 

OfflwnaMeccanicaaYaporediL. ¥eiKTirini"Trc3¥Ìsf 
Fabbrica d' 7'"«vile']iali sBot&H H Ga< j y- Petroilo 

i p iù sempl ic i e i p i ù economie» p e r U c j j s m n o 

Forza in caTalli effettivi . 

Prezzo del Motore a gaz L. 

] Motore a pei, L. 

1,2 

7B0 

1 

1290 

2 

IMO 

100 UiOO 180O 

li 4 li 

inno suo 2809 
I 

S209 ano suo 11500 ì MOO 

IO 

4410 

tt 

neoo 

EirMJEicaii ai 1' COMI Blu TBEPBUTO! a prezzi rlJolli - SBHRB fot tori di ogni fcrm a cijoa 
1 18 al metro quadrilo VEIKI doyipi del Btlslo pot Sarro a h, S.- al uotro qaailtato. — 8SEKA-
IIENTI di i)iinl.uia lor Ncgiiu in lamijia ooinlati - l'OMPI! per nrn) futólioi» o privato. — HOZW a 
getto Miitiliiialo c«B iati di Iwro - APPABECCHIO por il riBcaldoKcnU doli' acqua sonz» tao», iililij-
lando lo Boappanioato dei Motori a (}IZ o a MTROIiO, o di maecMno a tapoto. 

DIetio nbliiebta si daimo Bcniarmiv itl 1018 

Nella scelta d. m liei t / conciliate 1« bontà e i benefici effetti. , 

FERiG CHINA BiSLERI 
oiIpKlei i l dai Luci glijtai o da tulli quanti che amano la loro Stillile. 

l/ilhistifl i roi . Etn i jrii Scinola scrive: « Ho, sperimentato larga­
mente il ScBTM-CSi i i«a SBi» lea - i elio cesUluisce un'ottima pre-
p,iia/ione ,j(r ia Cdia ilelle diverse (jlororeniie. l,a sua tolleranza da 
pnite dell tcraaco l'uipelto add allre prepaiazioni da ul l'eiro-China 
liisleu ui indieculiLibilfl supenorilii. » 

Mri puerpere 11 Convalescenti 1 
Per inivigorire i bambini, e per npiendero le peidulo \oric usate 

d nuovo pi edotto I P a s A a i n g c I i c » 
Pastina olimentnie fabbrirala coll'u uu celebia ACQIU di NOCER.l 

U\1BH. 1 bah di niaam-su di cui » oca qucet 'acqna rendono la 

Paita lesistente alla coltura, quindi aOile digCEtionc, laggiungendo 

il doppio scopo. Cioè nutrisce sen/ ' liticare lo stomaco. 

Scatola di grammi 200 L. Una 

BEF7? 

Padova 1896, h e a . Tip. F. Sacelli Ilo 
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